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PORTO

E’
una sanità agonizzante quella presente sul ter-

ritorio marsalese. A certificarlo è un'iniziativa

del meetup “Marsala 5 Stelle” che ha distribuito

un questionario agli utenti dell'ospedale “Paolo Borsel-

lino”,  per conoscere i disagi e i disservizi della struttura.

I risultati raccontano di un ricco quaderno delle do-

glianze, uno scenario pieno di criticità, con posti letto in-

sufficienti, macchinari guasti o inutilizzati, spreco di

risorse, carenze di personale medico e paramedico. Nu-

merosi, inoltre, gli episodi di malasanità, con alcuni me-

dici che – secondo i risultati del questionario – avrebbero

denotato “un crescente disamore per la propria profes-

sione e difficoltà a dialogare con i pazienti e i parenti

degli stessi”. “Tempi di attesa abbastanza lunghi per le

visite specialistiche – si legge nella nota del meetup - …

tempi che diventano però brevissimi se ci si rivolge agli

ambulatori privati degli stessi specialisti ospedalieri. I re-

parti maggiormente citati sono la cardiologia, la medi-

cina, la ginecologia, l’urologia, la pediatria, la chirurgia

dove spesso il medico, finita la terapia chirurgica, non si

cura di ristabilire il paziente dal punto di vista emodina-

mico”. Una delle questioni più delicate, poi, è quella dei

malati oncologici “che preferiscono migrare verso strut-

ture private nel settentrione piuttosto che dover appellarsi

ai santi in paradiso”. Sempre che se lo possano permet-

tere... Uno scenario che stride rispetto alla modernità del-

l'ospedale dei suoi macchinari. Se è vero, infatti, che il San

Biagio era una struttura fatiscente, che metteva a rischio

l'incolumità del personale medico e dell'utenza, il trasloco

al “Paolo Borsellino” non è bastato – come prevedibile – a

risolvere tutti i problemi della sanità marsalese. L'auspicio

è che l'attenzione che alcuni soggetti politici stanno dimo-

strando rispetto all'ospedale lilibetano in questi mesi possa

crescere nel tempo, fino a consentire all'intera comunità di

usufruire di un servizio all'altezza dei propri bisogni.

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

I dolori del sistema
sanitario marsalese L’inizio dei lavori è previsto

entro la fine del prossimo anno

I
l Commissario Straordi-

nario del comune di

Marsala Giovanni Bo-

logna ha avuto ieri un avuto

ieri un incontro con Mas-

simo Ombra, titolare del

progetto della Myr, pre-

sente anche Gianfranco

D’Orazio dirigente del set-

tore Grandi Opere del Co-

mune. L’iniziativa della

avviata dalla Società marsa-

lese MYR Srl prevede il ri-

lascio di concessione

demaniale marittima nel-

l’ambito del bacino por-

tuale di Marsala. Il progetto

prevede la realizzazione di

una struttura dedicata alla

nautica da diporto, con una

capacità ricettiva di oltre

1.000 posti barca per yacht

fino a 75 m e dotata di

un’ampia offerta di servizi

a terra (club-house, negozi,

attività commerciali, bar, ri-

storanti, market, agenzie tu-

ristiche, palestra, piscina,

parcheggi, distributore car-

buranti diporto, etc.).

L’area servizi ha sempre so-

stenuto la Myr a volte in

aperta polemica con l’allora

sindaco di Marsala, è inte-

grata con il tessuto urbano

circostante e si trova a

pochi passi dal centro sto-

rico cittadino, fungendo da

cerniera di collegamento

dei flussi turistici tra il

porto e la città. Sempre nel-

l’ambito del progetto figura

la realizzazione di impor-

tanti opere di pubblico be-

neficio, quali la diga

foranea di protezione del-

l’imboccatura portuale, il

dragaggio dei fondali ope-

rativi e la realizzazione di

nuove opere funzionali agli

attuali operatori portuali,

per una complessiva riqua-

lificazione dell’intero im-

pianto portuale. [ ... ]

...continua in seconda

La vicenda riguarda alcuni spettacoli delle manifestazioni garibaldine. L’ex assessore indagata per falsa testimonianzaGIUDIZIARIA

N
uovo capitolo dell'inchiesta su

alcuni spettacoli tenutisi la

scorsa primavera a Marsala. E'

infatti giunto un avviso di conclusione

delle indagini preliminari per i dipen-

denti comunali Giacomo Maltese, Leo-

nardo Conticello e Giuseppe Marino, e

per l'ex assessore alla cultura Patrizia

Montalto. Come si ricorderà, le inda-

gini, coordinate dalla sezione di polizia

giudiziaria della Procura di Marsala,

ruotano intorno a Maltese e agli spet-

tacoli dell'opera dei pupi inseriti nel

cartellone delle ultime manifestazioni

garibaldine. In qualità di collaboratore

amministrativo e coordinatore delle at-

tività culturali, Maltese aveva mandato

una lettera ad alcune scuole con cui

proponeva la rappresentazione “Gari-

baldi e lo sbarco dei Mille a Marsala”,

che si sarebbe tenuta dal 6 al 10 mag-

gio al Teatro Comunale “Eliodoro Sol-

lima”. Nella lettera si faceva

riferimento al pagamento di un ticket

di 2.50 euro per alunno, nonostante

l'amministrazione avesse acquistato lo

spettacolo per 4 mila euro, con una de-

libera di giunta approvata il 16 aprile.

Le scuole pagarono comunque i bi-

glietti d'ingresso, per un incasso totale

pari a 2.147,50 euro. Maltese, assistito

dall'avvocato Gianni Carracci, è accu-

sato di truffa aggravata, falso materiale

e falso ideologico, avendo anche for-

mulato una lettera che apparentemente

proveniva dall'associazione marionet-

tistica che organizzava lo spettacolo.

La vicenda coinvolge anche Leonardo

Conticello e Giuseppe Marino, addetti

al botteghino del “Sollima”. I due, ac-

cusati di concorso in falso, avrebbero

riscosso i proventi dei biglietti acqui-

stati dalle scolaresche. Entrambi sono

assistiti dall'avvocato Fabio Spanò.

L'ex assessore Patrizia Montalto, in-

vece, risulta indagata per falsa testimo-

nianza. Durante le indagini riguardanti

Maltese, la Montalto fu convocata in

Procura per alcuni chiarimenti. In quel-

l'occasione affermò che ad aprile si sa-

rebbe tenuta una riunione in Comune

tra lei e alcuni dirigenti scolastici in cui

si era convenuto di chiedere agli allievi

di versare un contributo di 2,50 euro,

in modo da selezionare i partecipanti.

Circostanza però smentita dai dirigenti

scolastici intervenuti alla riunione. In

tal modo l'ex assessore avrebbe aiutato

il dipendente comunale ad eludere le

investigazioni. “La mia assistita af-

fronta la questione con serenità – af-

ferma l'avvocato Vitalba Pipitone -, ho

preso visione del fascicolo e credo che

se ci dovesse essere un rinvio a giudi-

zio dimostreremo l’innocenza di Patri-

zia”. Gli indagati hanno adesso venti

giorni per presentare documenti e me-

morie difensive a supporto delle pro-

prie posizioni. [ c. p. ]

Indagini concluse per Maltese,
Montalto, Marino e Conticello

Un odore nausabondo per tutta la piazza ha costretto i negozi a chiudere le porte. Tempestivo l’intervento del ComuneMARSALA

E’
letteralmente scoppiato ieri mattina un tombino nella centralis-

sima piazza Matteotti. Alle prime luci dell’alba, complice anche

un violento temporale di breve durata che si è abbattuto su Mar-

sala, la conduttura che collega due tombini si è intasata di acqua piovana è

ha fatto venire fuori da uno di essi del “materiale” che si è palesato subito

di odore nauseabondo. “Non si poteva respirare  - ci ha detto la titolare di

un bar della piazza –, fortunatamente l’apposito mezzo per pulire dell’Ai-

meri è intervenuto tempestivamente”. Rimosso il liquame e messo al posto

il tombino, la puzza molto forte è rimasta per tutta la mattina. Verso le 9 sul

posto si è recato anche il Commissario Straordinario, Giovanni Bologna.

Costata la necessità di procedere alla pulitura della “Porta Mazara”, è stato

allertato l’ufficio fognature dei “Servizi Pubblici Locali” diretto da Mario

Stassi. I tombini sono stati divelti e l’occlusione della tubatura che li collega

liberata dall’ingorgo di melma. Dopo alcune ore , malgrado l’antibatterico

profumato cosparso nella piazza, il cattivo odore permaneva ancora. 

Scoppia un tombino, Porta
Mazara invasa dalla melma

PIAZZA MATTEOTTI - IERI MATTINA

Ieri la MYR ha presentato

il progetto al commissario

www.itacanotizie.it
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È stato assolto uomo
accusato di spaccio
Si è concluso con un’assolu-
zione il processo a carico di
Vincenzo Maltese, accusato
di coltivazione di sostanza
stupefacente ai fini di spac-
cio. I fatti contestati sono del
2011 quando i carabinieri
rinvennero nel terreno di
proprietà dell’imputato cin-
que piante di marijuana.
Seguì il sequestro del fondo
e delle piante. Assistito in
aula dagli avvocati Luisa
Calamia e Graziella Rallo,
l’uomo è stato assolto dal
giudice Roberto Riggio per-
ché “il fatto non sussiste”.
Sulla vicenda erano state ef-
fettuate diverse perizie allo
scopo di individuare la capa-
cità drogante delle piante e
gli esiti erano stati contra-
stanti.  [ c. p. ]

SINDACATI

Uil: si dimette
Salvatore Daidone
Il marsalese Salvatore Dai-
done con un comunicato
stampa ha reso note le sue di-
missioni da componente della
segreteria provinciale UIL F.
p.l.n. per motivi personali do-
vuti alla non condivisione del
lavoro adottata dalla segrete-
ria sindacale. 

[ Ieri la MYR ha presentato il
progetto al commissario ] - Il
tutto darà concrete opportunità
di sviluppo socio-economico
del territorio marsalese e ampie
prospettive di ricaduta occupa-
zionale. Parere favorevole al
Marina di Marsala è stato
espresso dalla totalità degli
stessi operatori portuali esi-
stenti. Con seduta della Confe-
renza di Servizi del
10/04/2014, è stata acquisita
l’approvazione del progetto de-
finitivo da parte di tutti gli enti
competenti. Conseguente-
mente, si prevede che entro
l’anno 2014 possa concludersi
la fase finale della procedura di
valutazione ambientale presso
il Ministero dell’Ambiente, ai
fini della stipula dell’Accordo
di Programma per il rilascio
della concessione demaniale, e
che entro l’anno 2015 possano
essere avviati i lavori, con
completamento previsto per il
2017. “Si tratta di un progetto
di grande valenza che consen-
tirà di riqualificare l’area por-
tuale rendendola così approdo
primario in Sicilia e nel meri-
dione d’Italia per i diportisti”.
E’ quanto dichiarato al fine del-
l’incontro da Giovanni Bolo-
gna. Altra vicenda della quale
invitiamo il Commissario ad
occuparsene al più presto, è
quella relativa al cosiddetto
porto pubblico. Il sindaco
Adamo annunciò in una affol-
latissima assemblea pubblica
che il progetto divenuto esecu-
tivo, stava per completare l’iter
burocratico e essere messo la
bando per una somma di 50
milioni di euro che per la verità
a Marsala non si sono mai visti. 
[ claudia marchetti ]

PAG. 2

AEROPORTO Il segretario dei democratici ha rappresentato al commissario della Provincia le problematiche

Alberto Di Girolamo (PD) ha incontrato Ingroia
I

l segretario del Partito Democra-

tico di Marsala, Alberto Di Giro-

lamo ha incontrato il

Commissario della provincia di Tra-

pani, Antonino Ingroia. Al centro del-

l'incontro,  le preoccupazioni per

l'aeroporto di Birgi. “In questi ultimi

anni grazie all’aumento dei voli da e

per l’aeroporto, c’è stato un impor-

tante incremento dei turisti nel territo-

rio con  creazione di molte attività

lavorative – ha fatto sapere Di Giro-

lamo –. Se questo verrà meno, sempre

più cittadini sarebbero costretti ad

emigrare”. Ingroia si impegnerà a di-

scuterne con il Presidente della Re-

gione Rosario Crocetta per ricercare

le più idonee soluzioni. Sono stato af-

frontati anche i problemi della viabi-

lità, soprattutto dello Scorrimento

Veloce, arteria  molto trafficata e pe-

ricolosa per lo stato di abbandono in

cui versa, sia per il manto stradale ma

anche per l’illuminazione.

PETROSINO Gli animali verranno condotti in un centro vicino Agrigento. Prelevati già 13 cani

Attivo il servizio di recupero dei cani randagi
I

l Comune di Petrosino ha attivato

il servizio di accalappiacani. Fino

allo scorso anno il Comune aveva

una convenzione con il canile comu-

nale di Marsala, quando su disposi-

zione dell’ex sindaco Giulia Adamo

non fu più possibile accogliere gli ani-

mali per motivi di esubero. L’Ammini-

strazione comunale, vista la rigidità

della normativa sull’accoglienza, il

trattamento e la tutela degli animali, ha

fatto uno sforzo straordinario, impe-

gnandosi a seguirla rigorosamente. La

ricerca fatta su tutto il territorio sici-

liano ha avuto esito positivo in un cen-

tro della provincia di Agrigento. A

pochi giorni dall’avvio del servizio

sono già stati prelevati tredici cani, tra

cui sette adulti che rappresentavano un

pericolo per l’incolumità  dei cittadini

e sei cuccioli. “Siamo soddisfatti del-

l’attivazione del servizio che mette la

parola fine all’annoso problema dei

randagi - ha detto il vicesindaco, Mar-

cella Pellegrino -. Faccio un appello

pubblico, affinché questi nostri amici a

quattro zampe possano essere adottati

e trovare presto affetto e cure da parte

dei loro nuovi padroncini”.

[ ro. ma. ]

GIUDIZIARIA /1 Secondo l’accusa sarebbe il mandante dell’assassinio della donna avvenuto nel 2007

Omicidio Maccarrone, a giudizio Gianni “il bello”
Il GUP del Tribunale di Marsala ha rinviato a giudizio

Gianni Melluso, detto il bello con l’accusa di essere il man-

dante dell'omicidio di Sabine Maccarrone, 39 anni, di ori-

gine svizzera. Melluso, di 59 anni, è noto alle cronache

come uno dei principali accusatori di Enzo Tortora. Il suo

nome, come mandante, fu fatto da Giuseppe D'Assaro, ri-

tenuto l’esecutore materiale del delitto, poi condannato. Il

corpo della donna, fu trovato il 16 aprile 2007 dentro un

pozzo artesiano accanto ad un'abitazione di campagna, in

contrada San Nicola, a Mazara del Vallo. Proprietà che ap-

parteneva alla madre di D'Assaro. Il pozzo fu coperto con

tegole e massi e, secondo la Procura di Marsala, responsa-

bile dell’occultamento del cadavere sarebbe Reguai Yamina

Ben Hedi, di 49 anni, tunisina, che avrebbe aiutato D.As-

saro a nascondere il corpo di Sabine Maccarrone dentro il

pozzo. La donna è assistita dall’avvocato Letizia Pipitone.

Anche per lei è stato chiesto il rinvio a giudizio, ma il GUP

la ha prosciolta per decorrenza dei termini. Il processo a ca-

rico di Melluso prenderà il via il 26 novembre davanti alla

seconda sezione della Corte d’Assise di Trapani. Melluso

è difeso dagli avvocati Stefano Pellegrino e Gianpaolo

Agate che hanno sottolineato l’inattendibilità di D’Assaro:

“ha più volte ritrattato e si è contraddetto e ha anche detto

in udienza, non creduto dal giudice, che a commettere

l’omicidio era stato un altro soggetto.

[ c. p. ]

CRONACA Il Commissario Bologna: “Le annotazioni vanno fatte sui registi di settore. Verranno garantiti i servizi”

Guasti i rilevatori per le presenze dei dipendenti
D

a alcuni giorni al Pa-

lazzo municipale di

Marsala, sono guasti

i rilevatori di presenza, ovvero

le “macchinette” in cui gli im-

piegati comunali “timbrano” il

proprio cartello. L'intervento

di riparazione è in corso ma,

in ogni caso, le presenze dei

dipendenti - così come i per-

messi di uscita - vengono pun-

tualmente annotati sugli

appositi registri di settore. Ciò

è a tutela degli stessi comunali

che, in caso di controlli o ve-

rifiche, possono comprovare

la propria osservanza della

normativa contrattuale in ma-

teria. In pratica, si vuole fare

in modo da un canto, di evi-

tare l’assenza ingiustificata

dei dipendenti nelle ore di la-

voro e dall’altro di garantire ai

cittadini l’efficienza dei ser-

vizi comunali rivolti al-

l’utenza e regolarmente

erogati anche in giornate ca-

ratterizzate da un qualsivoglia

guasto ai rilevatori di pre-

senza. Il Commissario straor-

dinario del Comune, Giovanni

Bologna è intervenuto in me-

rito rassicurando l’utenza e

monitorando la situazione:

“L'osservanza dell'orario di la-

voro dei dipendenti comunali

è un dovere che prescinde dal

funzionamento o meno dei ri-

levatori automatici di pre-

senza – ha affermato –.

L’Amministrazione, oltre ad

esigerne il rispetto ovvia-

mente, confida sui dirigenti

cui è demandato il compito di

vigilare sul comportamento

del personale assegnato al set-

tore di competenza” . Stiamo

parlando comunque di rileva-

tori, i cosiddetti badge con tes-

sera magnetica, di vecchia uti-

lizzazione. Alcuni comuni

d’Italia infatti – e tra questi

anche in Sicilia – hanno già

predisposto un sistema di rile-

vazione delle presenze dei di-

pendenti con impronte

digitali. Sarebbe opportuno,

da parte del Comune, avviare

una procedura formale per

l’acquisto di nuovi e tecnolo-

gici rilevatori al fine di sosti-

tuire quelli esistenti non più al

passo coi tempi.

[ claudia marchetti ]

A
lcuni lettori tornano a scriverci in merito ad

un’incresciosa vicenda che ormai si protrae da

diverso tempo. Una cattiva abitudine che è in

uso a Marsala e che peraltro contravviene alle norme

del Codice della Strada. Come peraltro si può vedere

dalla foto, nella strada che da piazza del Popolo porta

fino a porta Garibaldi, un’auto del Comune è parcheg-

giata sulle strisce gialle appositamente installate per i

disabili. “Stavo passando dalla zona con mia moglie,

invalida da anni e costretta in una sedia a rotelle, a sbri-

gare delle faccende personali – ci dice un cittadino –.

Sono munito di regolare pass per soggetti invalidi e

quindi stavo cercando un posto sapendo che lì ci sono

gli appositi stalli. Purtroppo ho notato un’auto con la

scritta “Comune di Marsala” che occupava abusiva-

mente uno stallo con tanto di strisce gialle e di segnale

stradale. Questa situazione va avanti da un bel po’ di

tempo. Bisogna portare a conoscenza della cittadinanza

tutta, l’inciviltà di alcuni dipendenti comunali”.

FOTONOTIZIA

L’AUTO DEL COMUNE IN PIAZZA DEL POPOLO

Macchina del Comune
sugli stalli per invalidi

E’ accaduto nei pressi di piazza del Popolo
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Nell’ambito della festa di

Santa Teresa di Gesù Bam-

bino, copatrona della Parroc-

chia Madonna della Sapienza

di Sappusi a Marsala, si ter-

ranno una serie di eventi. Sa-

bato 27, alle 21,

all’Auditorium del Centro So-

ciale di Sappusi, si terrà un

convegno sul tema “L’infanzia

spirituale in Santa Teresina”,

relatrice Catia Fiocco, mem-

bro della Confraternita della

Beata Vergine del Monte Car-

melo. Questi gli orari della

Celebrazione Eucaristica del

Triduo: domenica, lunedì e

martedì prossimi, alle 17.45

Rosario meditato; alle 18.30

Celebrazione in chiesa. Mar-

tedì 30, veglia di preghiera

animata dal gruppo “Roveto

Ardente” alle ore 21; merco-

ledì 1° ottobre, giornata della

festività, la celebrazione euca-

ristica si terrà alle 21. 

EVENTI

Sappusi festeggia
Santa Teresa

Il Cinema Golden di Marsala

si appresta a programmare

ben tre film a partire da oggi.

Di pomeriggio, alle 18, conti-

nua “Tartarughe Ninja”, men-

tre di sera, alle 20 ed alle 22,

una nuova proiezione: il film

horror “Necropolis – la città

dei morti” di John Erick

Dowdle con Ben Feldman,

Edwin Hodge, Perdita Weeks,

James Pasierbowicz. Scarlett

è un’archeologa urbana

esperta di alchimia che, se-

guendo le orme paterne, è in

cerca della pietra filosofale.

Una spedizione quasi mortale

in Iran le consente di scoprire

un antico artefatto che con-

tiene la chiave per decifrare

quel che nessuno è mai riu-

scito a decifrare, consenten-

dole di identificare la

localizzazione di una stanza

segreta nell'intricato cunicolo

di catacombe che si trova

sotto Parigi. La spedizione,

che conta anche un gruppo di

esperti dei cunicoli sotterra-

nei, ben presto rivelerà la sua

natura di viaggio che non pre-

vede un ritorno. Questa setti-

mana una programmazione

inedita: alle 15.30 si proietterà

il film sul nostro pontefice:

“Francesco da Buenos Aires –

La rivoluzione dell’ugua-

glianza”. Chi presenta al bot-

teghino una copia di “Marsala

C’è” avrà diritto ad uno

sconto sul prezzo del biglietto

CINEMA GOLDEN

In sala un horror
e un film sul Papa

C
ontinua all'AVIS di Marsala il trend positivo nella raccolta

del sangue. Il "segno più" è dovuto principalmente ai

nuovi donatori ed ai candidati in attesa dell'esito del test

di idoneità. "Un buon lavoro di squadra porta a grandi risultati.

Un grazie ai volontari che dedicano all'AVIS tempo e impegno

quotidiano, contribuendo così all'azione di sensibilizzazione verso

tantissimi cittadini – afferma il presidente Isabella Galfano –. La

crescita è di notevole rilevanza su tutti i fronti e, in questo ha avuto

la sua importanza l'efficiente organizzazione del lavoro svolto

nella nuova sede dell'Unità di raccolta di cui è responsabile sani-

tario il dottor Claudio Forti, il tutto coordinato dal dirigente del

Centro trasfusionale ospedaliero Graziella Vaccaro". Ma ecco i

dati, aggiornati allo scorso agosto, a confronto con lo stesso mese

del 2013. Le donazioni crescono del 10% (707, quasi 90 in più);

mentre i candidati che si sono sottoposti all'esame di idoneità sono

182 (+34%). Ma la percentuale più confortante viene dalla voce

"nuovi donatori". Si è passati dai 53 dello scorso anno ai 126 di

ora: un incremento di quasi 137%. A loro, l'AVIS riserva un rico-

noscimento particolare: ogni bimestre ne premia simbolicamente

la sensibilità con un attestato di merito ed un portachiavi che ri-

porta il gruppo sanguigno personale.
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Avis: sono in continuo
aumento le donazioni

Aumentati i candidati in attesa dell'idoneità

PALLAMANO

Ha preso il via la prepara-

zione precampionato del

Giovinetto Marsala. La for-

mazione di mister Onofrio

Fiorino, nonostante le diffi-

coltà economiche dettate

dalla crisi attuale e, soprat-

tutto, l’assenza di un pala-

sport in grado di ospitarla,

ha ugualmente perfezionato

l’iscrizione al prossimo

campionato di serie “A2” e,

da dieci giorni, si allena in

vista del debutto nel se-

condo torneo nazionale. La

società, che come obiettivo

ha quello di valorizzare i

tantissimi giovani che an-

novera in organico, ha de-

ciso ugualmente di

disputare questo impegna-

tivo campionato grazie

anche alla disponibilità

della “vecchia guardia”. In-

fatti, i veterani Ciccio Ti-

tone, Stefano Rallo, Nino

D’Aguanno, Davide Gulino

e company hanno risposto

alla chiamata del coach e,

gratuitamente, sono tornati

ad indossare la casacca az-

zurra . “Non potevamo esi-

merci – hanno dichiarato

Titone e Rallo – amiamo

questo sport e vogliamo far

crescere i giovani talenti li-

lybetani. Indossare la ma-

glia del Marsala è un onore

e vogliamo, ancora una

volta, rimetterci in gioco

nonostante l’età non sia a

nostro favore. Inoltre,

anche quest’anno, saremo

costretti a fronteggiare il

problema del palasport e,

con molta probabilità, fa-

remo i nomadi per la pro-

vincia. Per allenarci

utilizziamo la palestra della

scuola di C.da Terrenova,

che tra l’altro non ci con-

sente di avere un campo

con dimensioni regolamen-

tari, ma per le gare, consi-

derando che a Marsala non

riapre il Pala “San Carlo” e

che il palasport di Petro-

sino non è ancora agibile,

dovremo chiedere ospitalità

agli amici di Alcamo e Tra-

pani. Questa situazione

anomala non è più tollera-

bile”. Come dichiarato dai

due tesserati del Giovi-

netto, il dover peregrinare

per la Provincia e l’assenza

di un impianto in una città

come Marsala crea parec-

chi disagi alla dirigenza

che deve reperire più fondi

per fronteggiare le spese.

Dalle dichiarazioni del pre-

sidente del consiglio comu-

nale Enzo Sturiano, rila-

sciate martedì mattina ai

microfoni di Radio Itaca, si

paventa una immediata ria-

pertura del palasport lilybe-

tano, si spera già per la fine

del prossimo mese, che po-

trebbe risolvere i problemi

del sodalizio caro al presi-

dente Di Girolamo, e non

solo.

CALCIO GIOVANILE

Inizierà giovedì prossimo,

2 ottobre, presso l´Orato-

rio Salesiani di Marsala,

l´avventura degli "under

15", categoria giovani

anno 2000 e 2001. Alla

guida di Felice Licari,

educatore sportivo del

Coni, inizieranno gli alle-

namenti dei giovani atleti.

Le giornate e gli orari

sono: Martedì e Giovedì

ore 16,30/17,30. Ricor-

diamo che sono ancora

aperte le iscrizioni.

FLASH DI SPORT

U
na preziosa reliquia di San

Francesco d’Assisi farà tappa

a Marsala nei prossimi giorni,

grazie alla Fondazione “Francesco

d'Assisi”. Da mercoledì 1° settembre

a domenica 5 ottobre, un reliquiario

argenteo – recato da padre Egidio

Canil e da frate Rosario Terranova –

contenente un lembo di pelle di camo-

scio che i frati avevano procurato e

donato a San Francesco arriverà in

Città per essere pregato dai fedeli. La

Reliquia è collegata con il mistico fe-

nomeno delle “stigmate” che France-

sco ricevette a La Verna, in provincia

di Arezzo, verso la metà del mese di

settembre 1224, due anni prima del-

l’incontro del Santo con “sorella

morte”, proprio quando vide un “Se-

rafino” crocifisso. Al termine della vi-

sione gli sarebbero comparse le

stigmate. San Francesco, nato come

Giovanni di Pietro Bernardone, è uno

dei religiosi più pregati della storia

della Chiesa cattolica, nonché un raf-

finato poeta che, con il suo “Cantico

delle creature”, viene riconosciuto

come uno dei padri della tradizione

letteraria italiana. Un uomo id una

sensibilità straordinaria che ha ab-

bracciato la povertà per vivere a con-

tatto con la natura, per parlare con gli

animali creature di Dio, per pregare

“fratello sole e sorella luna”. La pelle

di camoscio tra l'altro, è imbevuta del

sangue che fuoriusciva dalla “stimata”

del costato ed era stata cucita all’in-

terno della tonaca per attutire gli

eventuali colpi ed evitare così possi-

bili infezioni specie quando in alcuni

giorni la “ferita” si apriva e sangui-

nava. “La straordinaria presenza a

Marsala di San Francesco, tramite la

sua reliquia, è segno di un rinnovato

bisogno di pace e fraternità nella no-

stra Città”, ha fatto sapere padre Tom-

maso Lombardo, rettore della Chiesa

che porta il nome del Santo, che si

trova nella piazza dell'ex ospedale San

Biagio. Durante i giorni di sosta a

Marsala, si svolgeranno anche solenni

celebrazioni e momenti di preghiera a

corollario, con la partecipazione delle

Autorità religiose e civili del luogo. Si

terranno degli incontri per giovani, fa-

miglie, anziani ed ammalati presso le

case di cura del territorio e presso il

nosocomio “Paolo Borsellino”. E’

previsto, inoltre, un “Patto di Frater-

nità” tra le associazioni ed i movi-

menti impegnati nel volontariato.

[ claudia marchetti ]

INIZIATIVE Si tratta di un lembo di pelle che serviva al frate per proteggere le stigmate nelle mani

A Marsala la reliquia di San Francesco d'Assisi

SAN FRANCESCO D’ASSISI

UN DONATORE E I SANITARI DELL’AVIS

FRANCESCO TITONE
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Perché mi piace raccontare fatti o cunti.....? ....in-

tanto per una certa educazione ricevuta sin da fan-

ciullo all’ascolto di questa “cultura”, poi per una certa

inclinazione  ed  una passione trasmessami sicura-

mente dai “cuntisti” in un’epoca (la mia) dove tutto

il linguaggio era intercalato da perifrasi o esempi di

ogni genere.....Posso assicurare che quella, per me,

è ancora oggi una Scuola di vita che riveste un fon-

damentale ruolo pedagogico e psicologico per la cre-

scita armonica del fanciullo-ragazzo, perché

permette di affrontare la realtà attraverso il mondo

fantastico.  Ma il “cuntu”  è uno strumento prezioso

anche per gli adulti per comprendere ed esprimere

il proprio io..... per rispondere al bisogno dell’imma-

ginario e per rivivere il “bambino” che continua sem-

pre ad esserci in ognuno di  noi....spesso

dimenticato.  Il “Cuntu” è da considerarsi, dunque,

come un prezioso strumento educativo che unisce

adulto e bambino in un’indimenticabile e magica av-

ventura ..... il  Cunto di oggi attraversa la

strada....”della vita”..... giocando con la morte, che

non è male,  perché libera l'uomo da tutti i mali, e

insieme coi beni gli toglie i desideri. Diceva Giacomo

Leopardi....” ...la vecchiezza è male sommo: perché

priva l'uomo di tutti i piaceri, lasciandogliene gli ap-

petiti; e porta seco tutti i dolori. Nondimeno gli uo-

mini temono la morte, e desiderano la vecchiezza “

–ma forse,il lettore capirà meglio tutto ciò....con la

“perifrasi” di questo Cuntu........accuminciamu :

Nei tempi che Gesù Cristo girava per il mondo in

compagnia dei suoi discepoli, una sera, capitò in un

bel paesino..... “Tuppuliò” prima a una porta,  poi a

un’altra, ed a tante altre... ma nessuno volle aprirgli

!  Si erano rassegnati a trascorrere la notte in strada.

Si trovò a passare nei loro pressi,  un vicchiareddu....

li vide e ne ebbe compassione: -“ Viniti cu mia.... Io

abito in una casuzza qui vicino, ci arrangeremo. Im-

portante che non rimaniate fora, a luna e sirenu ! “

- Una volta entrati, divise con loro il pane  che aveva

preparato per lui ed altre  poche croste di caciu ri-

maste.. Dopo cena, si distesero per dormire: chi su

delle tavole, chi su un sacco di grano, chi sulla paglia

in una angolo. Al mattino San Pietro suggerì al “vic-

chiareddu” di addumannaricci  una grazia a Gesù Cri-

sto. Il vecchio, preso alla sprovvista gli rispose : - Non

ho famiglia, non ho bisogno di nulla...chiddu chi aju

m’abbasta !  Però…se proprio insisti,voglio chiedergli

tre Grazie: la vedi questa sedia ? Desidero che chiun-

que si sieda non riesca più ad alzarsi senza un mio

ordine; e hai visto l’albero di fico dietro casa? Chiun-

que vi salga non deve più scendere senza il mio vo-

lere...; e per ultimo, ti chiedo la grazia di farmi

vincere tutte le volte che io gioco con questo mazzo

di carte siciliane.- “Ti sia concesso ! e...., senti

ccà...viri che ti aspetto, poi,  per incontrarci  in para-

diso! “- gli disse Gesù, andando via con gli apostoli.

Col passare degli anni, il contadino divenne un vec-

chio con i suoi acciacchi, sicché un giorno la

Morte...si apprisintò alla sua casa.- “Prima di andar-

cene –le disse il vecchio - riposati un poco su questa

sedia”-  La Morte che era in effetti un poco stanca

ed affaticata, si sedette ma, quando volle alzarsi, non

riuscì più a staccarsi dalla sedia.... Comprese che era

stata ingannata... “ Io minn’avissi a ghiri - disse - ne

ho di gente che mi aspetta! “ - Allora il vecchio lasciò

andare la Morte, dopo averle strappato la promessa

di lasciarlo vivere altri cinquecento anni . - Trascor-

sero anche questi anni, e la Morte si ripresentò al

vecchio che si fece trovare sulla pianta di fico: -

“Amuninni ora....”  gli ordinò la morte....e lui :

“Prima di morire mi vulissi manciari dù ficu.....anzi,

si  nni voi, pigghiatilli ! “ - La Morte facia cumpri-

menti, ma dopo un poco pinzò: “Aju un pocu di

fami....che male c’è se ne mangio anch’io qualcuno?”

e acchianò su un ramo dell’albero. Si manciò  tanti

fichi e ....fece per scendere....si scosse con forza, ma

non riuscì a staccarsi dai rami. Per non “allungari u

sucu”, la Morte fu costretta a concedere al vecchio

altri mille anni di vita. Tuttavia passarono pure tutti

questi anni, e una notte la Morte si prisintò alla sua

porta e gli disse: - Spero che non mi avrai preparato

qualche altro tranello?....- “No! “  rispose il vecchio,

“Questa volta vengo, il tempo di prendere questo

mazzo di carte”.- --Che ne devi dare delle carte....?

“.....” nie...nte !  Può succedere di farmi un partita,

se trovo chi vuole giocare con me....e battermi ! “ -

La Morte, che aveva il vizio del gioco, pensò  un poco,

ma poi gli rispose con superiorità, sorridendo : - “C’è

tantu  tiempu  per andarcene..... Veni ccà ‘sangu

meu’ Vuoi  jucari  con mia ? –  “E chi nni jucamu ? ci

dissi u vecchiu....- Quello che vuoi! - rispose la Morte,

sicura di vincere. Ed il Vecchio : “- Allura, senti ccà :

per prima ci giochiamo l’anima di mio padre.: - E

sì!......Giocarono e perse la Morte. Giocarono ancora

e la Morte perse altre undici anime dannate, tutte

anime dei familiari del vecchietto. In ultimo il vec-

chio, ci rissi : “Ora...Amuninni....! “ discesero all’in-

ferno per prendersi le anime da lui vinte..... Lu priu

fu veramenti granni ! : abbrazza e vasa cu tutti,  ca

mancu ci paria veru ! Fu cosi che il Vecchio  condusse

tutti in una lunga acchianata....e  tutti insieme anda-

rono a bussare alla porta del Paradiso.- San

Petru....vista tutta ddà confusioni addumannò : “ –

Cu siti , c’aviti,  chi voliti ? “ – Talè ch’è bella ! “ dissi

u viecchiu : - San Piétru ! sveglia....ti ricordi del “vic-

chiareddu”  che accolse  nella sua casuzza sotto il suo

tetto Gesù Cristo e  tutti i suoi apostoli ? e allura...,

ora sono io che chiedo asilo con l’armuzzi mei ! ....

San Pietro fici la ricanuscenza e rirennu ci arrispunniu

: “Beddru miu  - a chi ha fatto  bene, non può attuc-

caricci che  bene! -....allura  trasiti ...u Paraddisu è

tuttu Vostru !... e con stupori mmenzu tanta billizza

, .s’abbrazzaru tutti filici pi la  cuntintizza......! ....nnì

vuliti cchiù ?

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE

Chi nnì jucamu? 
a cura di

Franco Gambino

La Petra 
Leonardo.Vigo

Racc. Amplissima Canti Popolari

n.3255 pag.504 – Epoca ‘700  origine Sr

Cu mmannaretti, mannari e picuni

Petru ca di la petra facia rutta

Nn’ha ruttu petra stu Petru Fudduni

Cu picuni a li manu e forza ncutta

Lu Petru nun nni stampa cchiù canzuni,

la Cunca d’Oru è ‘nvisitata tutta ;

nni tagghiau petra stu Petru Fudduni,

nta sta petra  ntagghiata sta di sutta

n.3256 –Mineo CT

la ‘ngrata Conca già s’invisitau,

ora ca Petru sutta Petra ju,

Petru cu petra sempri cci parrau

La stissa propria petra lu strudiu

La ngrata morti cu ll’arcu tirau,

fu cumannata  di l’eternu Diu

l’urtima petra ca Petru ntagghiau,

pi cummogghiu a la fossa cci sirviu.  

N
ella cornice vitivinicola biel-

lese più suggestiva, le Can-

tine piemontesi di Crono al

medievale Ricetto di Candelo, l’Asso-

ciazione di wine lovers “Enopatia”,

coordinata da Filippo Lanzone, ha or-

ganizzato una serata di degustazione e

approfondimento sul tema: “Il canto

del Grillo - Espressioni di un grande

vitigno a Marsala, secondo il genio di

Marco De Bartoli”. Dire “Marsala” si-

gnifica parlare di uno dei più antichi e

prestigiosi connubi italiani fra un pro-

dotto ed un territorio, di un vino che la

propria aristocrazia di lignaggio ha ob-

bligato a riscattarsi da un nebuloso re-

cente passato, per ritornare alla

celebrità che gli compete. Si è voluto

così dare un simbolico contributo a

questa nobile causa, concentrando

l’attenzione sul vitigno che più di ogni

altro rappresenta il potenziale qualita-

tivo espresso (forse non ancora ap-

pieno) dalla Sicilia occidentale: il

Grillo. Per questo è stata scelta

un’azienda ben nota agli eno-appas-

sionati, perché rappresenta l’innovati-

vità nella concezione del Grillo e la

personalizzazione di uno stile unico,

dal nome e cognome ben precisi:

Marco De Bartoli. Con il consenso dei

figli del compianto wine-maker mar-

salese, i soci di Enopatia si sono av-

valsi di un ospite d’eccezione,

profondo e riconosciuto esperto del-

l’enologia siciliana e del Marsala in

particolare, ed un suo ambasciatore in

tutt’Italia: Diego Maggio, marsalese a

d.o.c. e presidente dei Paladini dei Vini

di Sicilia. Ecco un paio di testimo-

nianze pervenute dai partecipanti alla

serata, nonché dalla famiglia De Bar-

toli. Ascoltare Diego Maggio parlare

della sua terra, la Sicilia, e dei vini ge-

nerosi che vi si producono, è sempre

un autentico privilegio, un momento

speciale, quasi mistico. Ti fa ricordare

cosa ami del vino e di questo mondo:

la terra, i suoi frutti, le persone schiette

che la lavorano o semplicemente la

amano e la raccontano mettendoci il

"lato sinistro del torace". Le parole di

Diego ti fanno amare di nuovo, come

la prima volta, quella sensazione che

provi condividendo una degustazione

con altri appassionati, quella compli-

cità che si crea tra i calici, quella voglia

di incontrarsi e di “sentire” una armo-

nia diffusa. (DANIELA DRAGO –

wine enthusiast - Biella) Una serata di

altissimo valore culturale, raccontata

dall’avv. Diego Maggio con estremo

garbo e con una padronanza di lin-

guaggio ormai rara a sentirsi. I vini di

Marco De Bartoli hanno confermato

in un sorso tutto il calore del sole e il

respiro del mare della splendida Sici-

lia. Toccante e vivo il ricordo che

Diego ha dedicato, con affetto e stima,

ad un Grande del mondo vinicolo ita-

liano. Dietro ad un grande vino c'è

sempre una grande persona. con una

passione profonda verso la propria

terra. Grazie a Diego Maggio per

averci raccontato e fatto vivere, con

tutti i sensi,  l’Occidente di un'isola

meravigliosa. (PARIDE IARETTI –

Produttore vinicolo – Gattinara) Gra-

zie, Diego, per la stima e l'affetto che

sempre dimostri nei confronti di papà

. Sono sicura che i nostri vini e il Tuo

ricordo sono stati rappresentati al me-

glio .Veramente grazie di cuore (GIPI

DE BARTOLI).

INIZIATIVE

“Marsala a Biella” nel
settembre del 2014

Organizzata dall’associazione “Enopatia”


